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1. PREMESSE E PROGRAMMA DI LAVORO 

[ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ όŘΩƻǊŀ ƛƴ Ǉƻƛ w!ύ, redatta ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
della Valutazione Ambientale Strategica del Documento di Piano del PGT di Fiesco, 
ha la finalità di definire i riferimenti operativi e concettuali rispetto ai quali si ef-
fettua la valutazione ambientale del piano. Tali riferimenti riguardano, da un lato, 
gli aspetti di carattere metodologico - proceduraƭŜΣ ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Ŝ ƭŜ 
indicazioni di carattere analitico e valutativo. 
!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ƭŜƎƎƛōƛƭŜ Ŝ ǊƛǇŜǊŎƻǊǊƛōƛƭŜ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭ RA, di seguito si ripor-
ta una sintesi esplicativa della logica con cui sono stati organizzati i contenuti svi-
luppati in questa fase del processo valutativo. 
Il documento è stato articolato in quattro macro sezioni tematiche, ognuna delle 
quali presenta una diversa funzione e finalità:  

Ҧ riferimenti normativi e metodologici 
Ҧ analisi di contesto 
Ҧ analisi di sostenibilità degli obiettivi di piano e valutazione delle azioni di 

piano 
Ҧ definizione del sistema di monitoraggio 

riferimenti  
normativi e  

metodologici 

In questa sezione si da conto del contesto normativo e pianificatorio in 
cui si opera, della funzione e della struttura metodologica della VAS (si 
vedano le sezioni 2.1 - 2.2 - 2.3 ) oltre alla definizione e contestualizza-
zione delle attività e dei contenuti che connotano il processo valutativo 
del Documento di Piano (si veda sezione 2.4). Sono inoltre identificate 
le attività  e i contenuti ad oggi sviluppati e presenti in questo Rapporto 
Ambientale (si veda capitolo 2.5). 

analisi di  
contesto 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Ƙŀ ǳƴŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŀƴŀƭƛǘico/conoscitivo, 
e sviluppa una serie di approfondimenti tematici che fungono sia da 
quadro di riferimento ambientale, ove sono evidenziate le peculiarità 
del territorio (si veda capitolo 3.1) con una particolare attenzione per i 
fattori di criticità e di sensibilità territoriale, sia da quadro di riferimen-
to programmatico (si veda capitolo 3.2), in grado di manifestare in mo-
Řƻ ǇƛǴ ƻǊƎŀƴƛŎƻ Ŝ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ Ŝ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛκƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀ 
cui devono concorrere gli obiettivi del Documento di Piano. 

analisi di  
sostenibilità 

degli obiettivi 
e valutazione 

delle azioni  
di piano 

Uno dei passaggi sostanziali della VAS è quello di affiancare il piano og-
getto di valutazione nella fase di definizione dei propri obiettivi, al fine 
di integrare da subito le considerazioni ambientali. In questa direzione 
si muove la sezione 4.4, ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ 
come gli obiettivi di piano concorrano al perseguimento dei criteri di 
sostenibilità ambientale e una valutazione degli impatti delle azioni di 
piano (si veda sezione 6) 

Definizione del 
sistema di 

monitoraggio 

Nel capitolo 7 si definiscono i contenuti metodologici del sistema di 
ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻΣ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŀƳōƛŜn-
tali significativi prodotti nella fase di attuazione del PGT, finalizzata ad 
intercettare tempestivamente eventuali effetti negativi e ad adottare le 
opportune misure di ri-orientamento delle scelte di piano.  
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Al fine di delineare un quadro condiviso dei contenuti della proposta RA, 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 2° Conferenza di Valutazione, i soggetti competenti in materia 
ambientale e gli enti territorialmente interessati possono esprimere le proprie os-
servazioni sui contenuti del documento stesso, al fine di contribuire con indicazio-
ni, pareri e proposte alla redazione finale del Rapporto Ambientale. 

2. RIFERIMENTI NORMATIVI E METODOLOGICI 

2.1. Quadro normativo 
Il percorso normativo comunitario, concernente la valutazione di piani, politiche e 
programmi prende forma neƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωтл e nel 1992 attraverso la Direttiva 
92/43//9 ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ άƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ Ƙŀōƛǘŀǘ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǎŜƳƛƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ŘŜl-
la flora e della fauna ǎŜƭǾŀǘƛŎŀέ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀƳŜƴǘŜ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜn-
tale di piani e progetti che presentino significativi impatti, anche indiretti e cumu-
lativi, sugli habitat salvaguardati dalla Direttiva. 

Nel 1993 la Commissione Europea formula un rapporto riguardante la possibile 
efficacia di una specifica Direttiva sulla Valutazione Ambientale Strategica (VAS), 
evidenziando la rilevanza delle decisioni prese a livello superiore rispetto a quello 
progettuale e il 4 dicembre 1996 adotta la proposta di Direttiva. 
Tre anni dopo viene emanata ƭΩŀǘǘŜǎŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллмκпнκ/9Σ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭŀ άǾŀƭu-
tazione degli effetti di deǘŜǊƳƛƴŀǘƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜέΦ 

Si ǊƛƳŀǊŎŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ŀǘǘǳŀǘƛǾƛ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ 
Legislativo del 3/4/06 n.мрн ǊŜŎŀƴǘŜ άbƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέ όƴƻǘƻ ŎƻƳŜ 
Testo Unico Ambientale), di attuazione della delega conferita al Governo per il 
"riordino, il coordinamento e l'integrazione della legislazione in materia ambienta-
le" con L 308/04. Il provvedimento ha ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǊŜΣ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀǊŜΣ 
coordinare e rendere più chiara la legislazione ambientale nei diversi settori.  
 
Lƭ 5ΦƭƎǎ пκлу ά¦ƭǘŜǊƛƻǊƛ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƻǊǊŜǘǘƛǾŜ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾŜ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ 
3 aprile 2006, n.152, recante norme in materia ambientale" approfondisce il qua-
dro normativo sul tema VAS modificando in parte le definizioni e gli ambiti di ap-
plicazione, ed allargando il campo di applicazione della VAS. Per quel che qui inte-
ressa, in particolare è trattata la procedura per la valutazione ambientale strategi-
ca (VAS) dei piani e programmi sul territorio, i quali sono deŦƛƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦр ŎƻƳƳŀ 
1) lettera d) del Decreto come 

gli atti e provvedimenti di pianificazione e di programmazione comunque denomi-
nati, compresi quelli cofinanziati dalla Comunità europea, nonché le loro modifiche: 

1) che sono elaborati e/o adottati da un'autorità a livello nazionale, regionale o lo-
cale oppure predisposti da un'autorità per essere approvati, mediante una procedu-
ra legislativa, amministrativa o negoziale e 

2) che sono previsti da disposizioni legislative, regolamentari o amministrative. 

! ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛΣ ƭŀ ±!{ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǇŜǊ ƛƭ DƻǾŜr-
no del territorio LR 12/05, al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicu-
ǊŀǊŜ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ La VAS è esplicitamente tratta-
ǘŀ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦп ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ Ŏƛǘŀǘŀ Ŝ ŀƭ 5ƻŎǳƳŜnto di Piano viene assegnato il compito 
di delineare gli obiettivi della pianificazione comunale, e di fissarne i limiti dimen-
sionali. La novità importante è che tra i criteri dimensionali, tra i fabbisogni di una 
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comunità, vengano inseriti anche quelli connessi alla garanzia di adeguate condi-
zioni di sostenibilità. La stessa Direzione Generale Territorio e Urbanistica ha e-
manato nel dicembre 2005 gli Indirizzi generali per la valutazione ambientale di 
piani e programmi, funzionali a fissare i riferimenti operativi e metodologici della 
VAS. 
A seguito dŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜΣ ƛƭ ом ƭǳƎƭƛƻ нллт, della parte seconda del 
D.Lgs152/2006 relativo alla Procedure per la Valutazione Ambientale Strategica 
ό±!{ύΣ ǇŜǊ ƭŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ LƳǇŀǘǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ό±L!ύ Ŝ ǇŜǊ ƭΩ!ǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ !m-
bientale Integrata (IPPC), nel dicembre 2007 la Regione Lombardia ha emanato la 
DGR n.8/6420 Determinazione della procedura per la Valutazione Ambientale di 
Piani e programmi ς VAS, che compie una sistematizzazione dei contenuti dei pre-
cedenti atti deliberativi e un allineamento con il quadro normativo nazionale1. 

Il Documento di Piano, che, tra i tre atti del PGT, è quello soggetto sia a VAS sia a 
verifica di compatibilità rispetto al PTCP, diventa di fatto il punto di riferimento e 
di snodo tra la pianificazione comunale e quella di area vasta. Una efficace artico-
lazione degli aspetti quantitativi e di sostenibilità nel Documento di Piano permet-
te di creare un valido riferimento e una guida per lo sviluppo degli altri due atti del 
PGT, il Piano dei Servizi e il Piano delle Regole, e della pianificazione attuativa e di 
settore. Permette inoltre di evidenziare i temi che hanno rilevanza sovralocale e 
che devono essere dal comune segnalati nei tavoli interistituzionali agli enti com-
petenti territoriali o di settore. 

2.2. VAS, funzione e contenuti 
La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è definita, nel Manuale UE2, come 

il processo sistematico inteso a valutare le conseguenze sul piano am-
bientale delle azioni proposte -politiche, piani o iniziative nell'ambito 
di programmi ai fini di garantire che tali conseguenze siano incluse a 
tutti gli effetti e affrontate in modo adeguato fin dalle prime fasi del 
processo decisionale, sullo stesso piano delle considerazioni di ordine 
economico e sociale 

In tal modo la tematica ambientale ha assunto un valore primario e un carattere 
di assoluta trasversalità nei diversi settori oggetto dei piani di sviluppo attuativi 
delle politiche comunitarie e con il preciso intento di definire strategie settoriali e 
territoriali capaci di promuovere uno sviluppo realmente sostenibile. 
[ŀ ±!{ ǎΩƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭϥƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘƛƴŀƳƛŎƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ-valutazione 
degli interventi e la finalità è quindi quella di verificare la rispondenza dei Piani di 
Sviluppo e dei Programmi Operativi con gli obiettivi dello sviluppo sostenibile, te-
nendo conto degli effettivi vincoli ambientali e della diretta incidenza dei piani sul-
la qualità dell'ambiente. 
aƻƭǘŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ±!{ ǎƻƴƻ ŘƻǾǳǘŜ ŀƭƭϥŜƭŜǾŀǘƻ ƎǊŀŘƻ ŘΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ 
della valutazione e al legame molto stretto con il processo politico di decisione. 
L'elevata incertezza è dovuta sia alla maggiore aleatorietà dei contorni del pro-
blema sia alla maggiore difficoltà di reperimento dei dati necessari.  
La funzione principale della VAS è quella di valutare anticipatamente le conse-
guenze ambientali delle decisioni di tipo strategico. Più che politiche, piani e pro-
grammi in se stessi, riguarda i processi per la loro formazione ed in questo differi-
sce in modo sostanziale dalla valutazione ambientale dei progetti.  

                                                           
1 Integrati con Deliberazione VIII/7110 del 18 aprile 2008 
2
 Commissione Europea, DGXI Ambiente (1998), Manuale per la valutazione ambientale 

dei Piani di SviƭǳǇǇƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŘŜƛ tǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ CƻƴŘƛ {ǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ 
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In questa ottica si può considerare pertanto come uno strumento di aiuto alla de-
cisione, ossia un DSS (Decision Support System), più che di un processo decisionale 
in se stesso.  
La VAS può quindi essere vista anche come uno strumento per integrare in modo 
sistematico le considerazioni ambientali nello sviluppo di politiche, piani e pro-
grammi, ossia per rafforzare le istituzioni e indirizzarle verso una politica di svilup-
po sostenibile.  
La valutazione a livello strategico riguarda più i concetti e le idee che le attività e i 
manufatti, ed è fortemente interconnessa con le tradizioni ed i meccanismi locali 
ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜΦ [ΩŀƎƎŜǘǘƛǾƻ ϦǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻϦ ŀǇǇƭƛŎŀǘƻ ŀƭƭŀ 
valutazione ambientale solleva differenti interpretazioni a seconda della posizione 
nella piramide delle decisioni in cui la valutazione viene collocata.  

La VAS si caratterizza come un processo iterativo finalizzato a conseguire una mi-
gliore qualità ambientale delle decisioni e delle soluzioni attraverso la valutazione 
comparata delle compatiōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ƻǇȊƛƻƴƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƻƭǘǊŜ ŀ 
consentire un miglioramento della definizione dei problemi strategici in condizioni 
di elevata incertezza. 

2.3. Struttura metodologica e fasi della VAS 
Le metodologie generali che vengono normalmente utilizzate per la valutazione 
ambientale dei progetti possono, in linea di principio, essere utilizzate anche per 
la valutazione delle decisioni strategiche, anche se sono indispensabili specifici 
adattamenti per tenere conto delle differenze e pertanto non è ipotizzabile una 
semplice trasposizione metodologica.  
Una VAS deve, infatti, porre particolare attenzione ad identificare le dimensioni e 
la significatività degli impatti a livello di dettaglio appropriato, a stimolare l'inte-
grazione delle conclusioni della VAS nelle decisioni relative a politiche, piani e 
programmi, e ad assicurare che il grado di incertezza sia sempre sotto controllo in 
ogni momento del processo di valutazione. I metodi per perseguire questi obietti-
vi in parte già esistono, ma in molti casi ulteriore lavoro può essere necessario per 
adattarli all'uso nella VAS. 
La VAS non è ǎƻƭƻ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾƻΣ Ƴŀ ǎΩintegra nel piano e ne diventa ele-
mento costruttivo, gestionale e di monitoraggio. È importante sottolineare come i 
processi decisionali politici siano fluidi e continui, e quindi la VAS, per essere effi-
cace ed influente, deve intervenire al momento giusto del processo decisionale. 
Occorre quindi certamente approfondire gli aspetti tecnico-scientifici, ma senza 
fare del rigore un fine a se stesso con il rischio di perdere il momento giusto, e ri-
cordando che la VAS è uno strumento e non il fine ultimo.  
bŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ǘŜƳǇƛ ǎŜƳǇǊŜ Řƛ ǇƛǴ ƭΨŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎƛ ŝ ǎǇƻǎǘŀǘŀ ǉǳƛƴŘƛ Řŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭƭŀ 
metodologia perfetta alla comprensione del percorso decisionale per ottenere ri-
sultati che siano prima di tutto efficaci. 
La VAS permette di giungere ad un processo in cui il piano viene sviluppato ba-
sandosi su di un più ampio set di prospettive, obiettivi e costrizioni, rispetto a 
quelli inizialmente identificati dal proponente. Questo rappresenta uno strumento 
di supporto sia per il proponente sia per il decisore: inserendo la VAS nel processo 
ƭƛƴŜŀǊŜ άǇǊƻǇƻƴŜƴǘŜ-obiettivi-decisori-ǇƛŀƴƻάΣ ǎƛ ƎƛǳƴƎŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ŀŘ ǳƴŀ ƛƳǇƻǎǘŀȊƛo-
ne che prevede il ricorso a continui feedōŀŎƪ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻΦ 
La VAS deve essere intesa dunque più come uno strumento di aiuto alla formula-
zione del piano, che non un elaborato tecnico autonomo. 
La preparazione del documento, ossia del rapporto finale è la conseguenza del 
percorso di VAS che si è espletato. Tale rapporto dovrebbe essere visto soprattut-
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to come una testimonianza, del processo utilizzato e dei contenuti che ne sono 
scaturiti, resa disponibile per future revisioni. 
Il rapporto finale di VAS deve essere un documento conciso, con indicazioni chiare 
sui seguenti argomenti: 

Î gli obiettivi posti dal proponente e il contesto politico e pianificatorio di ri-
ferimento, 

Î le alternative possibili finalizzate al raggiungimento degli obiettivi posti, 

Î le conseguenze ambientali delle diverse alternative delineate e la loro 
comparazione, 

Î le difficoltà incontrate nella valutazione e le incertezze dei risultati, 

Î ƭŜ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀΣ ƻǊŘƛƴŀǘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ǳƴŀ 
scala di priorità, le indicazioni per gli approfondimenti e per il monitorag-
gio dopo che la decisione è stata presa. 

Relativamente al processo di pianificazione, appaiono estremamente importanti i 
seguenti elementi: 

Î la VAS deve essere inserita nei punti strategici del processo decisionale, se 
si vuole che sia efficace per il processo; 

Î ǎƛ ŘŜǾŜ ƛƴƛȊƛŀǊƴŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŧƛƴ ŘŀƭƭŜ ǇǊƛƳŜ Ŧŀǎƛ Ŝ ŘŜǾŜ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ 
tutto il processo decisionale; 

Î la VAS ha tra i suoi fini principali quello di mostrare le conseguenze delle 
azioni previste, dando pertanto importanti informazione ai decisori. 

Nelle Linee Guida per la valutazione ambientale di piani e programmi, pubblicate 
ƴŜƭƭΨƻǘǘƻōǊŜ нллп ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ 9bt[!b3, vengono definite 
quattro fasi principali nel percorso piano / VAS: 

Î Fase 0 - Preparazione 

Î Fase 1 - Orientamento ed impostazione; 

Î Conferenza di valutazione  

Î Fase 2 - Elaborazione e redazione; 

Î Conferenza di valutazione  

Î Fase 3 - Consultazione/adozione/approvazione; 

Î Fase 4 - Attuazione e gestione. 

Queste fasi sono comuni al processo di pianificazione e a quello di valutazione, 
per una piena integrazione della dimensione ambientale nella pianificazione e 
programmazione che implica un evidente cambiamento rispetto alla concezione 
derivata dalla applicazione della Valutazione di Impatto Ambientale dei progetti. 
Tali Linee Guida sottolineano come questo cambiamento sia soprattutto 
ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƴŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ƛm-
postazione del piano stesso fino alla sua attuazione e revisione. Ciò comporta che 
ƭΨƛƴǘŜƎǊazione debba essere continua e che si sviluppi durante tutte le sopra citate 
ǉǳŀǘǘǊƻ Ŧŀǎƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ Ǿƛǘŀ Řƛ ǳƴ ǇƛŀƴƻΦ [ΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Řƛ 
ciascuna fase è coerentemente integrata con la Valutazione Ambientale, a pre-
scindere dalle articolazioni procedurali e dalle scelte metodologiche operate dalle 
norme e dalla prassi operativa delle amministrazioni. 
La figura riportata qui sotto, esplica la concatenazione delle fasi che costituisce la 
struttura logica del percorso valutativo proposto dalle Linee Guida.  
Lƭ άŦƛƭƻέ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ŎƻǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ǘǊŀ ƛ ŘǳŜ ǇǊƻŎŜǎǎƛΣ Řƛ ŀƴŀƭi-
si/elaborazioni del piano e operazioni di Valutazione Ambientale, e la stretta inte-
ƎǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŀƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ Da ciò ne 
deriva che le attività del processo di valutazione non possono essere separate e 
distinte da quelle inerenti il processo di piano.  

                                                           
3
 Progetto ENPLAN (2004), Linee guida per la valutazione di piani e programmi 
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[ŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ŀƴŎƘŜ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŘƛŀƭƻƎƻ ǘǊŀ ǇǊƻƎŜǘǘƛǎǘƛ Řƛ 
piano e valutatori ambientali e alla rispettiva capacità di calarsi nelle reciproche 
tematiche, aspetti che in realtà dovrebbero essere già presenti nei processi piani-
ficatori di qualità. 
Di seguito si riporta la figura che rappresenta la sequenza temporale del rapporto 
tra processo di piano e processo di valutazione. (fonte: Direzione Generale Terri-
torio e Urbanistica, Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e pro-
grammi, dicembre 2005) 

PROCESSO DI PIANO  PROCESSO DI VALUTAZIONE 

 

2.4. Il percorso di VAS per il DdP del PGT di Fiesco 

Vista la specificità del PGT di Fiesco, comune sotto i 2mila abitanti, il documento 
di piano (DdP), il piano dei servizi e il piano delle regole sono articolazioni di un 
unico atto. Il DdP di Fiesco è parte integrante della relazione progettuale (RP) 
del piano, che argomenta le scelte effettuate e ne restituisce le azioni struttura-
li. 

Di seguito si riporta la scansione sintetica e preliminare delle attività che articola-
no il procedimento della VAS del DdP del PGT di Fiesco, che risulta coerente con il 
quadro delle indicazioni metodologiche sopra delineato, pur rideclinandole in ra-
gione del processo in corso e della specificità del piano in oggetto. 

In campo verde sono segnalate le attività svolte e trattate nel precedente docu-
mento di scoping e riprese in questo documento, mentre in campo grigio le sezio-
ni aggiornate e/o sviluppate nel presente documento di proposta di Rapporto 
Ambientale. 
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attivazione del processo di VAS  

[Ω!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ Řŀ ŦƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ŀǾǾƛƻ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƻǊƛŜn-
tamento del PGT, contestualmente sono aperti i periodi per la presentazione di istanze e 
proposte da parte dei soggetti interessati utili alla predisposizione del piano e al procedi-
mento; con delibera GC n.58 del 9/12/2009 vengono ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ 
la VAS, i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati, il 
percorso metodologico e di consultazione, i settori del pubblico interessati. (Si veda sezio-
ne 2.5.1) 

 

percorso di partecipazione   
La direttive europee e la legislazione nazionale e regionale in materia prevedono che al 
pubblico siano oŦŦŜǊǘŜ άǘŜƳǇŜǎǘƛǾŜ ŜŘ ŜŦŦŜǘǘƛǾŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜǇŀǊa-
ȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƻ ŀƭ ǊƛŜǎŀƳŜ ŘŜƛ ǇƛŀƴƛέΦ [Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ŎƻƴŘǳŎƻƴƻ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ře-
gli strumenti di governo del territorio devono essere caratterizzate dalla pubblicità e tra-
sparenza, dalla partecipazione diffusa dei cittadini e delle loro associazioni e dalla possibile 
integrazione dei contenuti della pianificazione da parte dei privati. In particolare, devono 
essere individuate le modalità idonee alla consultazione di tutti i soggetti interessati al pia-
no in quanto portatori di interessi diffusi, nonché le altre forme di partecipazione di sog-
getti pubblici e privati, anche attraverso la costituzione di un forum per le consultazioni, 
attivo per tutta la durata della costruzione del piano. 
[Ω!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ Ƙŀ ŀǾǾƛŀǘƻ ǳƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
cittadinanza e dei gruppi portatori di interessi diffusi; tale percorso segue gli avanzamenti 
del piano. (Si veda la sezione 2.5.3) 

 

ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ  

Il quadro di riferimento ambientale e quello programmatico mettono in evidenza: 
Ҧ i fattori di criticità e di sensibilità delle componenti ambientali 
Ҧ il quadro programmatico di riferimento in materia ambientale 

che il PGT di Fiesco deve ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƴŜƭ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ƭƛƴŜŜ ŘΩŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ǎŎŜl-
te insediative e di politica urbana. (Si veda sezione 3).  

 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŜǎǘŜǊƴŀ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘŜƭ piano  

Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 5ƻŎǳƳŜnto di Piano (DdP) sono sottoposti a verifica 
di coerenza rispetto agli obiettivi del quadro di riferimento sovraordinato, per quanto at-
tiene le tematiche ambientali. In questa fase si è compiuta una verifica di coerenza esterna 
degli obiettivi di piano. (Si veda la sezione 4.2). 

 

ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘŜƭ Ǉƛano  

Gli obiettivi generali del piano sono confrontati con i riferimenti per lo sviluppo sostenibile 
delineati a livello europeo, al fine di verificare che siano stati adeguatamente considerati 
nel processo di piano o, in caso contrario, evidenziare le integrazioni da apportare al set di 
obiettivi di piano. Nello specifico sono considerati i dieci criteri di sviluppo sostenibile deli-
ƴŜŀǘƛ Řŀƭ άaŀƴǳŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƛ tƛŀƴƛ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŘŜƛ tǊo-
ƎǊŀƳƳƛ ŘŜƛ CƻƴŘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀέ ό/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ 5D·L !ƳōƛŜƴte, 
Sicurezza Nucleare e Protezione Civile, agosto 1998). Questi criteri di valutazione sono stati 
ǊƛŘŜŦƛƴƛǘƛ Ŝ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭŀ ǎŎŀƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘivi di 
sostenibilità ambientale indicati dal PTCP di Cremona. (Si veda la sezione 4.3) 

 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ  

tǊŜǾŜŘŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ǘǊŀ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƻōƛŜǘǘƛǾŜ ς strategie ς azioni e le a-
zioni specifiche che il piano definisce, al fine di individuare eventuali azioni che non corri-
spondono a obiettivi dichiarati e, viceversa, ad ogni obiettivo corrispondano azioni adegua-
te per concorrere al suo perseguimento. 
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La valutazione e il confronto tra alternative   

Eventuali strategie e/o azioni alternative che il piano dovesse individuare vengono con-
frontate tra loro al fine di evidenziare quelle da scartare, i cui effetti ambientali sono inac-
cettabili o quelle possono essere sottoposte a interventi di mitigazione. 

 

La stima degli impatti generati dalle azioni di piano   

Per ogni linea di azione individuata dal piano sono stimati gli effetti ambientali attesi, che 
soƴƻ Ǿŀƭǳǘŀǘƛ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁΣ ŘŜƭƭŀ ŘǳǊŀǘŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
frequenza di accadimento, della reversibilità, del carattere cumulativo o sinergico, della 
ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ƻ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƘŜ Ǿŀƴƴƻ ŀŘ ƛƴǘŜǊŜssare. 

 

La definizione del sistema di monitoraggio e ri-orientamento del piano 
 

Il sistema di monitoraggio ha lo scopo di verificare le modalità e il livello di attuazione del 
piano, di valutare gli effetti delle azioni e di fornire indicazioni in termini di riorientamento 
di piano. A questo scopo il monitoraggio può essere supportato dalla predisposizione di 
uno schema che riporta in modo strutturato gli obiettivi, le strategie, le azioni e, per alcune 
azioni, i traguardi da raggiungere nel periodo di riferimento, rappresentati attraverso indi-
catori che ne permettano la misurazione nel tempo. 

Il set di indicatori selezionati dovranno essere misurati periodicamente in modo da poter 
ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǇǊƛƳŀΣ ŘǳǊŀƴǘŜ Ŝ ŘƻǇƻ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
piano e verificare se gli obiettivi di piano sono raggiunti o, al contrario, comprendere le 
cause del mancato raggiungimento.  

Nel caso in cui il monitoraggio evidenzi scostamenti significativi tra realtà e previsioni di 
piano, inefficacia della pianificazione nel perseguire gli obiettivi o non sostenibilità dei suoi 
effetti, saranno individuate azioni correttive o varianti che consentano il riorientamento 
delle decisioni e dei contenuti del piano.  

 

2.5. !ǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ 
VAS 

In questa sezione si restituisce una sintesi delle attività sviluppate ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS), nello specifico si riportano i relativi con-
tenuti che connotano e contestualizzano il percorso affrontato dal comune di Fie-
sco.  

2.5.1. Attivazione del processo di vas e stato di avanzamento del pgt 

[Ω!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ Ƙŀ Řŀǘƻ Ŧƻrmalmente avvio, con deliberazione di 
Giunta Comunale n. 58 del 9.12.2009, al procedimento per la redazione del Piano 
del Governo del Territorio (PGT) unitamente al procedimento della VAS e conte-
stualmente sono stati aperti i periodi per la presentazione delle istanze e delle 
proposte da parte dei soggetti interessati utili alla predisposizione del piano e del-
la VAS. 

[ΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ Fiesco, ha 
individuato, sempre attraverso la delibera di GC n58 del 9/12/2009Σ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ 
competente per la VAS del DdP nella commissione composta dal responsabile 
ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ [ŀǾƻǊƛ tǳōōƭƛŎƛΣ ŘŀƭƭΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊŜ ǘŜŎƴƛŎƻ ŘŜƭ {¦!t Ŝ ŘŜƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ 
procedimento del DdP. 

Attraverso i provvedimenti precedentemente citati è stata istituita la Conferenza 
di Valutazione, articolata in due sedute, una introduttiva (14 gennaio 2010,), che 
ha illustrato la ricognizione dello stato di fatto e dello schema di piano, gli orien-
tamenti iniziali e gli obiettivi e funzionale ad acquisire pareri, contributi ed osser-
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vazioni in merito, previa informativa ed acquisizione dei pareri dei soggetti/enti 
sopra indicati, e una conclusiva (9 giugno 2010) per la formulazione della valuta-
zione ambientale finale del piano, che si tiene precedentemente al percorso deli-
berativo del piano, entrambe sono state convocate mediante pubblico avviso e 
invito diretto ai soggetti interessati. 

2.5.2. Attività di consultazione della cittadinanza, delle associazioni e dei 

portatori di interesse 

Oltre alle interlocuzioni istituzionŀƭƛΣ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ ŘΩŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ 
ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜΣ Ƙŀ ŀǎǎǳƴǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ e i portatori di interessi dif-
fusi dovessero essere coinvolti tramite specifici momenti consultivi pubblici fina-
lizzati a raccogliere contributi, pareri e scenari della società civile di Fiesco in meri-
to alle scelte del PGT. In questo senso è stato organizzato un primo momento di 
incontro (contestuale alla prima CdV) con i rappresentanti delle categorie sociali 
ed economiche di Fiesco e del contesto territoriale e un Forum cittadino. 

!ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻΣ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tD¢Σ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘƻ 
un questionario ai cittadini di Fiesco e agli operatori economici delle attività pre-
senti sul territorio comunale, i cui esiti sono stati riferiti ŘŀƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻΦ 

2.5.3. Mappatura dei soggetti 

Sempre nella delibera sopra citata sono stati individuati i soggetti competenti in 
materia ambientale, gli enti territorialmente interessati (non transfrontalieri data 
ƭΩƛǊǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŘŜƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŀ ǘŀƭe scala) e i settori del pubblico interessati all'i-
ter decisionale da consultare nel processo di VAS e del pubblico, da coinvolgere 
nelle attività di partecipazione. 5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ che sono 
stati invitati alle Conferenze di Valutazione e ai Forum pubblici per la Valutazione 
Ambientale Strategica del Piano di Governo del Territorio del Comune di Fiesco: 

soggetti competenti in materia ambientale 

Î ARPA 

Î ASL 

Î Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici della Lombardia 

Î Autorità di bacino fiume Po 

Î Consorzio di bonifica 

Î ERSAF 

Î Consorzi e uffici di gestione delle rogge e dei cavi irrigui presenti sul terri-
torio comunale 

enti territorialmente interessati, agenzie funzionali e soggetti portatori di inte-
resse 

Î Regione Lombardia 

Î Provincia di Cremona 

Î Soprintendenza per i Beni AA e PP di Cremona, Brescia e Mantova 

Î Comuni confinanti: ovvero Castelleone, Izano, Madignano, Salvirola, Tri-
golo  

Î Libera associazione agricoltori 

Î Federazione provinciale Coltivatori Diretti di Cremona 

Î Confederazione Italiana Agricoltori, sede di Cremona 

Î Gei/Enercom s.p.a gestore del servizio di distribuzione del gas metano 

Î tŀŘŀƴƛŀ !ŎǉǳŜ ǎΦǇΦŀΦΣ ƎŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ e-
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lettrica 

Î 9ƴŜƭ ǎΦǇΦŀΦ ƎŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴergia elettrica 

Î Telecom s.p.a. proprietario e gestore della rete telefonica 

Î S.C.S. s.r.l. gestore del servizio di raccolta dei rifiuti 

Î S.C.R.P s.p.a. 

Î A.Ato Provincia di Cremona 

Î ASCOM Cremona 

Î Associazione artigiani 

Î Associazione Piccole Industrie 

2.5.4. Verifica della presenza di Siti Rete Natura 2000 (SIC/ZPS) 

Nel territorio del comune di Fiesco e negli ambiti ad esso territorialmente prossi-
mi non insiste alcun Sito di Interesse Comunitario (SIC) e non sono presenti Zone 
di Protezione Speciale (ZPS). 
La verifica, ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ di un Sito Rete Natura 2000 non 
ha reso necessaria ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ Řŀ ŎƻƛƴǾƻƭƎe-
re nel processo di VAS. 

2.5.5. Analisi di contesto: quadro di riferimento ambientale 

Il quadro di riferimento ambientale restituisce la caratterizzazione delle compo-
nenti ambientali del territorio di Fiesco e del contesto di area vasta, Media pianu-
ra cremonese, ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ǉǳŜǎǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŝ Ŏƻƭƭocato. Inoltre, il quadro 
di riferimento evidenzia i fattori di criticità e di sensibilità che il DdP del PGT di 
Fiesco ha considerato ƴŜƭ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ƭƛƴŜŜ ŘΩŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ǎŎŜƭǘŜ ƛn-
sediative e di politica urbanistica e territoriale. Questo quadro conoscitivo è stato 
oggetto di alcune revisioni e/o integrazioni sulla base delle osservazioni che sono 
pervenute durante la fase di scoping e più in generale di redazione dal piano e del-
le sue valutazioni. 

2.5.6. Analisi e verifiche degli orientamenti iniziali del piano 

Questa sezione di lavoro, che si articola in più passaggi analitico-valutativi, è stata 
funzionale a verificare che nel percorso di definizione del piano fossero adegua-
ǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŘΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜΣ se-
gnalando le eventuali integrazioni da apportare al set di azioni di piano al fine di 
un miglioramento delle sue performance ambientali 

3. AMBITO DI INFLUENZA DEL PIANO: ANALISI DI CONTE-
STO 

La definizione dell'ambito di influenza del PGT ha l'obiettivo di rappresentare il 
contesto del Piano, gli ambiti di analisi, le principali sensibilità e criticità 
ambientali: in sintesi quegli elementi conoscitivi di base utili per orientare gli 
obiettivi generali del nuovo strumento urbanistico. 
Secondo quanto richiamato all'articolo 5, comma 4 della Direttiva comunitaria in 
relazione aƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ preliminare (scoping), laddove si prevede che: 

Le autorità consultate nel processo di scoping sono quindi le stesse che dovranno 
essere consultate, al termine del processo integrato di elaborazione e Valutazione 
Ambientale del P/P, sul Rapporto Ambientale e sulla proposta di P/P prima della sua 
adozione/approvazione.  
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ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ǾƛŜƴŜ delineato con il contributo dei soggetti partecipanti alla 
Conferenza di Valutazione VAS, attraverso indicazioni circa la portata e il dettaglio 
delle analisi ambientali necessarie per la Valutazione Ambientale del Piano. Oltre 
ad un opportuno ausilio di carattere tecnico-conoscitivo, tale contributo assume 
dunque una specifica funzione ai fini della legittimità e trasparenza del processo 
decisionale. 
{ƻǘǘƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻΣ l'analisi di contesto è costituita da una prima analisi 
ad ampio spettro delle questioni ambientali e territoriali che formano il quadro di 
riferimento nel quale i nuovi strumenti urbanistici vengono ad operare.  
 
Tale analisi persegue le seguenti finalità: 
Ҧ identificare le questioni ambientali rilevanti per i piano e definire il livello 

di approfondimento con il quale le stesse verranno trattate, sia nell'analisi 
di contesto stessa che nella successiva analisi di dettaglio; 

Ҧ condividere con i soggetti e le autorità interessate ed implementare la 
base di conoscenza comune sugli aspetti socio-economici determinanti per 
i loro effetti ambientali; 

Ҧ definire gli aspetti territoriali chiave, come l'assetto insediativo dell'area di 
studio, le grandi tendenze e le probabili modificazioni d'uso del suolo, ecc. 

 
Nella redazione del PGT si è optato per dare autonomia di specifico elaborato al 
Quadro Conoscitivo e Orientativo, in modo da attribuire specifica funzione alla 
fase conoscitiva e interǇǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ ŀƭƭŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ 
dei temi sui quali costruire le scelte di piano e gli strumenti utili alla loro attua-
zione.  
In merito al processo di valutazione ambientale, si è ritenuto preferibile tenere 
autonomo il QCO, inserendo in esso anche tutti gli elementi conoscitivi e inter-
pretativi propri della valutazione ambientale, favorendo così una valutazione 
ambientale più integrata al processo di governo del territorio e una maggiore 
condivisione delle informazioni.  
 
In questo capitolo, ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ ŘΩinfluenza del piano e di affrontare 
adeguatamente iƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ ǎΩindividuano gli obiettivi/criteri di coe-
renza esterna e di sostenibilità ambientale. Tali obiettivi e criteri sono desumibili 
dagli indirizzi e dagli strumenti di pianificazione e programmazione settoriale e so-
vraordinati. 
Pertanto gli obiettivi generali e le azioni che il piano andrà a definire vengono va-
lutati sia attraverso un confronto con i criteri di sviluppo sostenibile sia rispetto 
agli obiettivi ambientali del quadro di riferimento sovraordinato. 

3.1. Quadro sinottico delle criticità e opportunità del conte-
sto territoriale 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ  

 PGT di Fiesco_QCO Quadro Conoscitivo e Orientativo viene compiuta una 
analisi di dettaglio, per ogni sistema territoriale di riferimento, dei fattori di 
criticità e sensibilità che il territorio manifesta. 
In questa sezione del RA viene riferita una sintesi di tali analisi, sintesi funzionale a 
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Ҧ rappresentare una gerarchia dei problemi ambientali rilevanti ai fini 
dell'elaborazione del Piano e rispetto ai quali sviluppare eventuali 
successive analisi, anche in fase di monitoraggio del piano; 

Ҧ riconoscere le caratteristiche delle diverse componenti ambientali che 
possono offrire potenzialità di migliore utilizzo e/o di valorizzazione, così 
Řŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ǎǇǳƴǘƛ ŜŘ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 
strategie generali di Piano e della sua fase attuativa. 

L'analisi del contesto territoriale assume come riferimento indicatori già 
disponibili in letteratura, che derivano dalle attività di monitoraggio delle diverse 
componenti ambientali ed hanno precipue finalità descrittive. 

Nella matrice a seguire è riportato un dato di sintesi relativamente alla caratteriz-
zazione dello stato delle componenti ambientali e per ogni componente analizza-
ta, vengono riportati i seguenti elementi valutativi: 

 
 
lo stato della componente, segnalandone il livello di criticità e/o opportunità 

ҧ elevata criticità 

ҧ elevata opportunità 

ҩ media criticità 

ҩ media opportunità 

Ҧ bassa criticità 

Ҧ bassa opportunità 

 

τ non rilevate particolari  

crit icità e/o opportunità 

 
la potenziale significatività delle politiche di piano ƴŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜǊŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ della 
componente, ossia lo spazio di azione del piano 

+++ alta ++ media  + bassa  

 
la rilevanza quindi delle scelte di piano, attribuita in ragione della concomitanza 
tra livello di criticità della componete e potenzialità di intervento dello strumento 
urbanistico; restituisce il gradiente di attenzione che si deve porre 

 alta  media  bassa 

 
 
 
Questo passaggio è molto importante, perché in qualche modo restituisce il cam-
po di azione di questo percorso di VAS, che, come da delibera regionale, opera su 
un documento di carattere di indirizzo (il DdP del PGT) e quindi è opportuno cali-
bri le proprie valutazioni in modo analogamente programmatico, senza indugiare 
in elementi eccessivamente puntuali, che dovranno essere invece affrontati in se-
de di pianificazione attuativa e implementazione del piano. 
Tale quadro di sintesi si pone come orientamento alle politiche urbanistiche che il 
PGT ha in fase di elaborazione. 
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QUADRO di RIFERIMENTO AMBIENTALE 
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I Il Comune insieme a gran parte dei comuni della provincia di Cremona, è in zona B ossia zona di 

pianura caratterizzata da:  

ҫ concentrazioni elevate di PM10, con maggiore componente secondaria 

ҫ alta densità di emissioni di PM10 e NOx, sebbene inferiore a quella della Zona A 

ҫ alta densità di emissioni di NH3 (di origine agricola e da allevamento) 

ҫ situazione meteorologica avversa per la dispersione degli inquinanti  

ҫ densità abitativa intermedia, con elevata presenza di attività agricole e di allevamento  
{ƛ ǊƛƭŜǾŀ ǳƴ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ŀƭƳŜƴƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ǇǊƛƳŀǊƛΦ Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǎƛ 
riscontra una tendenza alla diminuzione o alla stabilizzazione delle concentrazioni dei tipici inqui-
ƴŀƴǘƛ Řŀ ǘǊŀŦŦƛŎƻΣ ŎƻƳŜ ƛƭ /h Ŝ ƭΩbhнΣ ƳŜƴǘǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ŎƘŜ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ƳƻǎǘǊŀǘƻ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜn-
ti o si sono mantenuti soǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻǎǘŀƴǘƛΣ ŎƻƳŜ ƛƭ taмл Ŝ ƭΩhоΣ ǎƻƴƻ ŘƛǾŜƴǘŀǘƛ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ 
responsabili degli episodi di superamento dei limiti di legge, 
bŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ CƛŜǎŎƻ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǇƻǎǘŀȊƛƻƴƛ ŦƛǎǎŜ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ. 
(fonte prevalente: Rapporto ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Řƛ /ǊŜƳƻƴŀ Ŝ tǊƻǾƛƴŎƛŀ, ARPA Cremona, 2007) 
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E
E Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ CƛŜǎŎƻ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ƎǊŀƴŘŜ ōŀŎƛƴƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ tƻ Ŝ ǎƛ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀ 

a cavallo di tre sotto-bacini: quello del fiume Oglio sud, Adda sud e quello del fiume Po 
Il sistema idrografico appare predominante sul tutto il territorio comunale grazie al reticolo 
ŘΩŀŎǉǳŀ ƴŀǘurale ed artificiale che lo innerva oltre alla presenza di un fontanile sul confine Nord-
Ovest con il comune di Izano.  
Il comune appartiene alle zone vulnerabili da nitrati individuate dal Programma di Tutela e Uso 
delle Acque (PTUA 2006), ossia quelle zone caratterizzate da un elevato grado di vulnerabilità da 
prodotti contenti composti azotati (nitrati) di origine agro ς zootecnica facilmente veicolabili.  
In base alla classificazione riportata nel Piano di Gestione del Bacino Idrografico,inerente ai valori 
Řƛ tǊŜƭƛŜǾƻκwƛŎŀǊƛŎŀ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŀ ƛŘǊƛŎŀΣ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ŀƭƭŀ мϲŎƭŀǎǎŜΣ ƻǎǎƛŀ ǳƴΩŀǊŜŀ ƻǾŜ ŀǘǘǳŀl-
mente vi è un certo equilibrio tra i parametri di input ed output del bilancio idrogeologico. 
Le acque di raccolta della rete fognaria affluisco ad un impianto di depurazione e la copertura di 
questa è totale. 
Dal punto di vista della potabilità e della qualità delle acque sotterranee non sono emerse parti-
colari criticità. 
(fonte prevalente: RSA Provincia di Cremona, 2006; Progetto di fattibilità del piano di riordino 
irriguo, Consorzio di Miglioramento Fondiario Adda-Serio, 2005) 
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O La superficie complessiva del comune è di circa 8,1 kmq ed è occupato per ƭΩус% da aree agricole 
e nello specifico da seminativo semplice e/o con presenza rada di filari. Caratteristici della zona 
sono i prati permanenti, favoriti da una capillare rete idrografica, che garantisce un adeguato ap-
provvigionamento idrico. Nel corso degli anni i prati stabili sono stati sostituiti da colture di fo-
raggere con grande diffusione della monocultura del mais. 
Sul territorio non sono presenti ambiti estrattivi e tantomeno aree contaminate/inquinate che 
necessitano di opere di bonifica. 
(fonte prevalente: PTCP Cremona) 
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E [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ŘƛǎǎŜǎǘƻ ŎƻƴŘƻǘǘŀ Řŀƭ t!L ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ Fiesco classifica il comune in 

classe di rischio R2 (medio); tale rischio è connesso a una tipologia di dissesto non specificata, ma 
riconducibile alla ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ŘǳŜ Ǿŀƭƭƛ ŦƭǳǾƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩhƎƭƛƻ Ŝ ŘŜƭ {ŜǊƛƻΦ 
{ŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ȊƻƴŀȊƛƻƴŜ ǎƛǎƳƛŎŀ ŜƭŀōƻǊŀǘŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩLbD± όLǎǘƛǘǳǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ DŜƻƭƻƎƛŀ Ŝ ±ǳƭŎŀƴo-
logia), il comune ha un livello di rischio basso o molto basso. 
Sul territorio comunale non insistono industrie a rischio di incidente rilevante (IRIR) cosi come nei 
comuni confinanti di Castelleone, Izano, Salvirola, Trigolo (fonte: Protezione Civile). 
Si evidenzia la presenza di una azienda con processi produttivi impattanti (centro raccolta veico-
ƭƛύΣ ŎƘŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƴƻƴ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ LwLw Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƻƴƻ ƎƛŁ ǎǘŀǘƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ Ǝƭƛ ƛn-
terventi mitigativi del caso. 
(fonte prevalente: PTCP Cremona e Protezione Civile) 

τ +++ Â 



VAS del DdP del PGT comune di Fiesco RA _ proposta di rapporto ambientale 

 

18 

P
a

g
in

a
 1
8 

C
O

M
P

O
N

EN
T

I  

A
M

B
IE

N
TA

L
I 

QUADRO di RIFERIMENTO AMBIENTALE 
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 Il territorio di Fiesco è situato nella zona di passaggio tra la pianura cremasca e quella cremonese 
che si sviluppa tra la valle fluviale dell'Oglio e le valli relitte del Morbasco e del Serio Morto, enti-
tà che caratterizzano il contesto naturalistico-ambientale della Media Pianura Cremonese. 
Sul territorio comunale non insiste alcun Sito di importanza Comunitaria (SIC) e/o Zone di Prote-
zione Speciale (ZPS). 
Si evidenzia la presenza di un fontanile caratterizzato da un interessante ecosistema per le specie 
vegetali e animali che si rinvengono in esso, visto che esso costituisce un rifugio per molte specie 
animali che vanno scomparendo in molti corsi d'acqua. 
La progettualità del PTCP individua, per Fiesco, il Canale Vacchelli quale corridoio di collegamento 
che attraverso parziali ricostituzioni ambientali permetterebbero di infittire in modo soddisfacen-
te la trama della Rete ecologica provinciale, mettendo in contatto tra loro tutti gli ambienti ben 
conservati e permettendo ai serbatoi biologici di svolgere pienamente le loro funzioni. 
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I Fiesco, come definito dal PTCP di Cremona, è parte integrante dei paesaggi della pianura irrigua, 

ƻǎǎƛŀ ǳƴ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ŘƛǎŎǊŜǘŀƳŜƴǘŜ ŦŜǊǘƛƭŜ ƛƴƴŜǊǾŀǘƻ Řŀ ǳƴŀ ǊƛŎŎŀ ǊŜǘŜ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛz-
Ȋŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƴƻǊŘ-sud degli elementi morfologici e idraulici. 
Riguardo agli aspetti morfologici, si evidenziano i tratti delle scarpate secondarie, ossia 
ƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ 5ƻǎǎƛΦ vǳŜǎǘƛ ǎŜƎƴƛ ǎƻƴƻ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ŀƭǘŜǊŀǘƛ Ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŘƛǎŎƻƴǘƛƴǳƛ Ǌi-
spetto a quanto segnalato nelle carte del PTCP di Cremona. IƴŦŀǘǘƛΣ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŀ ǊƛǎŜƴǘŜ 
ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŀƴǘǊƻǇƛŎŀΣ che ha agito attraverso opere di livellamento, bonifica e canalizzazione dei 
ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ǘŜǎŜ ŀŘ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭƻ ǎŦǊǳttamento agricolo del territorio.  
Un altro sistema che disegna la morfologia del territorio è il sistema idrografico che appare pre-
domiƴŀƴǘŜ ǎǳƭ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŜŘ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ŎƘŜ ƭƻ 
ƛƴƴŜǊǾŀΦ [ŀ ǎǘŜǎǎŀ άŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜέ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ǳƴΩŀƭǘǊŜǘǘŀƴǘŀ 
singolare e fitta tessitura del sistema fondiario, aspetto sottolineato dal PTCP di Cremona.  
Lƭ ŎŀƴŀƭŜ tƛŜǘǊƻ ±ŀŎŎƘŜƭƭƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƻǇŜǊŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ ǇŜǊ ƭΩƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ 
di Cremona, realizȊŀǘƻ Řŀƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ LǊǊƛƎŀȊƛƻƴƛ /ǊŜƳƻƴŜǎƛ ǘǊŀ ƛƭ муут ŜŘ ƛƭ муфнΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƭΩǳƴƛŎŀ 
άŀƴƻƳŀƭƛŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀέ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƻƳƻƎŜƴŜƛǘŁ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎŀ ŜŘ ƛŘǊƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭ /ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ ǇƻƛŎƘŞ 
attraversa in direzione quasi perpendicolare la rete irrigua. 
Riguardo alle peculiarità storico-architettoniche, si segnala la presenza di beni storici vincolati 
secondo il D.Lgs 490/99. Il contenuto numero di edifici di un certo pregio unita alla mancanza di 
tipologie re-sidenziali di una certa consistenza sono la testimonianza delle modeste origini di 
questo comune oltre che della sua dipendenza dai centri maggiori di Crema e Castelleone. Stante 
questo, è importante seƎƴŀƭŀǊŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ tD¢Σ ƭŜ ǇǊŜǎŜƴȊŜ 
di interesse storico-culturale. 
Il censimento del patrimonio edilizio agricolo della provincia di Cremona segnala la presenza di 
diverse cascine prevalentemente di pregio ambientale. 
(fonte prevalente: PTCP Cremona) 
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in parte definito la configurazione del tessuto edificato.  
Si registra la presenza di impianti radio base. 
(fonte prevalente: Regione Lombardia, DG Reti .Portale Servizi Pubblica Utilità) ҧ + Â 
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O Il territorio comunale manifesta alti livelli di inquinamento luminoso come tutti i comuni della 

ǎǘŜǎǎŀ ŀǊŜŀ Ŝ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ŀƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊio Pubblico di Soresina (CR), ossia 
uno degli osservatori astronomici astrofisici non professionali di rilevanza provinciale che svolgo-
no attività scientifica e/o di divulgazione, il quale richiede un costante contenimento 
ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ƭǳƳƛƴoso. 
Le fasce di rispetto, calcolate in termini di ǊŀƎƎƛƻ ŘŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻΣ ǎƻƴƻ ƴƻƴ ƳŜƴƻ Řƛ мл ƪƳ ǇŜǊ 
gli osservatori di rilevanza provinciale, onde conseguire una riduzione media delle emissioni in-
quinanti pari al 50%; tale distanza di 10 km impƭƛŎŀ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ politiche di contenimento delle 
emissioni luminose. Delibera della Giunta Regionale della Lombardia n. 2611 del 11 Dicembre 
2000 
(Fonte: Aggiornamento dell'elenco degli osservatori astronomici in Lombardia e determinazione 
delle relative fasce di rispetto DGR n.2611/2000) 

ҧ + Â 
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QUADRO di RIFERIMENTO AMBIENTALE 
contesto urbano ς territoriale 
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O Le principali fonti di rumore sono il traffico veicolare e le attività produttive. Le aree produttive 
collocate nel territorio comunale sono sufficientemente lontane dai tessuti residenziali e quasi 
tutte sono comprese nelle fasce di pertinenza acustica della provinciale n.20 e rientrano nei limiti 
imposti dalle stesse. Non sono presenti sorgenti ad elevato impatto acustico. 
tŜǊ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ȊƻƴŜ ƴƻƴ ŎƛǘŀǘŜΣ ƭŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ǘǊŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀŎǳǎǘƛŎŀ Ŝ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭ 
territorio indicata nel P.R.G. è risultata adeguabile nei rispettivi limiti. 
(Fonte prevalente: Zonizzazione acustica comunale 2004) 
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I Fiesco appartiene al comprensorio cremasco, composto da 47 comuni per 153.342 abitanti e ge-
ǎǘƛǘƻ ŘŀƭƭΩ{/{Σ ό{ƻŎƛŜǘŁ /ǊŜƳŀǎŎŀ {ŜǊǾƛȊƛύΣ ƻǾŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘŀ ǳƴŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀ ŘŜƭ см҈ 
sul totale dei rifiuti urbani prodotti, superando di gran lunga gli obiettivi fissati dalla L.R. 26/03 
(35% di R.D. conǘŜƎƎƛŀƴŘƻ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ǊƛŎƛŎƭƻ ƻ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀύ Ŝ 
quelli stabiliti dal Piano Provinciale (45% entro il 2002). 
La produzione pro capite dei rifiuti destinati a smaltimento è di 186 Kg/abitante costante rispetto 
ai 185 dello scorso anno (dato comunque confortante rispetto alle scelte di Piano Provinciale).  
Lƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƴŜƭ ŎǊŜƳŀǎŎƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŜŎŎƻ-umido domiciliare, è la 
prova che le scelte fatte nel piano provinciale sono realizzabili ed efficaci.  
A fronte di un sistema di raccolta omogeneo basato tutto sul sistema secco-umido domiciliare si 
registra una produzione totale di rifiuti di 481 Kg/ab.*a aumentata, rispetto ai 478 dello scorso 
anno.  
Si registra infine la riduzione della frazione compostabile da 136 Kg/ab a 131 ed un aumento della 
raccolta differenziata passata dai 282 Kg per abitante del 2003 ai 295 del 2004. Anche nel 2004 la 
raccolta differenziata che ha intercettato il maggior quantitativo di rifiuto è quella della carta e 
cartone, seguita dal verde, vetro e dalla frazione umida. 
(Fonte: Rapporto annuale sulla produzione di rifiuti urbani e raccolta differenziata in provincia di 
Cremona  - Anno 2004. Provincia di Cremona - Settore Ambiente ed Ecologia 2005) 
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 I dati disponibili, che sono aggregati e non presentano un dettaglio utile a livello comunale, non 

ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜΦ bŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ 
norme cogenti in relazione ai requisiti energetico-ambientali degli edifici. Nelle strutture comu-
nali non sono stati istallati pannelli solari. 
(Fonte: RSA della Provincia di Cremona 2004) 
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I La rete stradale urbana è caratterizzata da un discreto livello di qualità, non solo in termini fun-
zionali legati al transito dei veicoli, ma anche come spazio pubblico, negli anni oggetto di inter-
venti di qualificazione e messa in sicurezza della mobilità ciclopedonale. 
Un elemento da segnalare, come opportunità di azione del piano, è dato dalle intersezioni tra 
viabilità di scorrimento e viabilità locale, che ad oggi manifestano alcune situazioni di criticità 
funzionale e paesistica. 
Sono segnalate anche alcune situazioni di traffico operativo improprio lungo strade prevalente-
mente residenziali. 
Dal punto di vista della mobilità lenta, lungo il canale Pietro Vacchelli è stata realizzata una delle 
tre dorsali della rete di percorsi ciclopedonali di livello provinciale. Tale percorso, insieme a quel-
lo delle Città Murate e Antica Strada regina, ǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǳƴ ƳŜȊȊƻ 
ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ǎǳ ƭǳƴƎƘŜ ŘƛǎǘŀƴȊŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ 
le reti ciclabili comunali. 
Circa il trasporto pubblico locale, Fiesco è collegato da corse automobilistiche ai principali centri 
urbani di riferimento, ma con la frequenza tipico delle aree a bassa domanda di mobilità. Da se-
gnalare come Fiesco non partecipi alla rete Stradibus, che rappresenta una opportunità innovati-
va nella qualificazione del trasporto pubblico. 

ҩ +++ Â 

3.2. Quadro di riferimento programmatico: gli obiettivi di 
coerenza esterna 

L'insieme dei piani e programmi che governano ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ-territorio oggetto del 
PGT ne costituiscono il quadro pianificatorio e programmatico: l'analisi di tale 



VAS del DdP del PGT comune di Fiesco RA _ proposta di rapporto ambientale 

 

20 

P
a

g
in

a
 2
0 

quadro è finalizzata a stabilire la rilevanza dei Piani e la loro relazione con gli altri 
piani o programmi considerati, con specifico riferimento alla materia ambientale. 
In particolare, la collocazione del PGT nel contesto programmatico vigente deve 
consentire il raggiungimento di due risultati: 
Ҧ la costruzione di un quadro d'insieme strutturato contenente gli obiettivi 

ambientali fissati dalle politiche e dagli altri piani e programmi territoriali 
o settoriali, le decisioni già assunte e gli effetti ambientali attesi; 

Ҧ il riconoscimento delle questioni già valutate in strumenti di pianificazione 
e programmazione di diverso ordine, che nella valutazione ambientale in 
oggetto dovrebbero essere assunte come risultato al fine di evitare 
duplicazioni. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŘƻŎǳmento 

 PGT Comune di Fiesco _QCO Quadro Conoscitivo e Orientativo, documen-
to al quale si rimanda, per ogni sistema di analisi territoriale si opera una 
ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƻ ŎƘŜ ƛƴǎƛǎǘŜ ǎǳƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴƛǘŜǊŜǎse. 
In questa sezione, come strumento di ausilio al percorso di formulazione delle 
scelte di piano, si definisce il set di obiettivi e criteri ambientali desumibili dagli 
strumenti di pianificazione e programmazione settoriale e sovraordinata. Tale 
quadro programmatico costituisce il riferimento per la concorrenza esterna dello 
strumento urbanistico comunale a obiettivi e strategie di carattere sovralocale. 

Al fine di affrontare adeguatamente il processo di verifica sono quindi identificati 
gli obiettivi e i criteri di carattere ambientale definiti dagli strumenti di pianifica-
zione e programmazione di riferimento. I Piani, Programmi e Progetti presi in con-
siderazione sono:  

Ҧ PTR (Piano Territoriale Regionale);  
Ҧ PTPR (Piano Territoriale Paesistico Regionale);  
Ҧ PTCP della Provincia di Cremona (Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale);  
Ҧ PTUA (Programma regionale di Tutela e Uso delle Acque);  
Ҧ twv! όtƛŀƴƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ǊƛŀύΤ  
Ҧ Piano Provinciale Cave della Provincia di Cremona;  
Ҧ PPGR (Piano Provinciale per la Gestione dei Rifiuti) della Provincia di 

Cremona;  
Altri piani e progetti di riferimento, a contenuto più tematico, sono:  
Ҧ Piano della Viabilità della Provincia di Cremona;  
Ҧ Programma Energetico Ambientale Provinciale di Cremona;  
Ҧ PIF (Piano di Indirizzo Forestale) della Provincia di Cremona  

Di ognuno di questi piani, programmi e progetti sono stati individuati solo gli o-
biettivi  generali legati alle componenti ambientali e relazionati alla realtà territo-
riale comunale in esame. 

 
In carattere grigio sono riportati gli obiettivi che non hanno stretta attinen-
za con la formulazione delle scelte del PGT 
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3.2.1. PTR (Piano Territoriale Regionale)  

Macro Obiettivi del PTR 

1. Rafforzare la competitività dei territori della Lombardia 

2. Riequilibrare il territorio lombardo. 

3. Proteggere e valorizzare le risorse della regione. 

3.2.2. PTPR (Piano Territoriale Paesistico Regionale) 

Obiettivi Generali del PTPR 

1. Conservazione dei caratteri che definiscono l' identità e la leggibilità dei paesaggi della Lombardia. 

2. Miglioramento della qualità paesaggistica ed architettonica degli interventi di trasformazione del 
territorio. 

3. Diffusione della consapevolezza dei valori paesaggistici e loro fruizione da parte dei cittadini. 

4. Tutelare i paesaggi della bassa pianura irrigua, rispettandone la straordinaria tessitura storica e la 
condizione agricola altamente produttiva.  
Tale obiettivo si articola nei seguenti obiettivi specifici: 

Î /ƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀƭŘŀ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩǳǎƻ ŜŎŎŜǎǎƛǾƻ Řƛ ŦŜǊǘƛƭizzanti chimici e diser-
banti; indirizzi di tutela: 

 wƛŘǳǊǊŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŦŜǊǘƛƭƛȊȊŀƴǘƛ ŎƘƛƳƛŎƛ Ŝ ŘƛǎŜǊōŀƴǘƛΤ  

 Controllare e limitare gli allevamenti fortemente inquinanti. 

Î Riparare al crescente impoverimento del paesaggio agrario tradizionale; indirizzi di tutela: 

 Promuovere parchi agricoli 

 tutelare integralmente e recuperare il sistema irriguo e nelle colture collegate a questo siste-
ma (marcite, prati marcitori, prati irrigui) 

 mantenere e tutelare le partiture poderali e le quinte verdi che definiscono la tessitura territo-
riale 

 sviluppare metodi biologici di coltivazione 

 ǊƛŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎƻǎǘŀ Ŝ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŜŎƻƭƻƎƛŎƛ ǇŜǊ ƭŀ Ŧŀǳƴŀ Ŝ ƭΩŀǾƛŦŀǳƴŀ ǎǘŀƴȊƛŀƭŜ Ŝ Řƛ ǇŀǎǎƻΦ 

Î Evitare la diffusione di modelli insediativi urbani nelle campagne; indirizzi di tutela: 

 incentivare il recupero della dimora rurale 

 ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǊŜ ƴǳƻǾŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ  

 incentivare la forestazione dei terreni agricoli dismessi (set-aside) o la restituzione delle zone 
marginali ad uno stato di naturalità.  

Î Evitare i processi di deruralizzazione o sottoutilizzazione del suolo; indirizzi di tutela: 

 Prevedere espansioni urbane che evitino lo spreco di territorio, attraverso una più accurata 
gestione della pianificazione urbanistica. 

Î Tutelare e valorizzare la cultura contadina; indirizzi di tutela: 

 Favorire la "museificazione" delle testimonianze e delle esperienze del mondo contadino ed 
una loro attiva riproposizione nel tempo. 

3.2.3. PTCP della Provincia di Cremona (Piano Territoriale di Coordina-

mento Provinciale) 

Obiettivi Generali e Specifici del PTCP 

1. Conseguire la sostenibilità territoriale della crescita insediativa. 

Î Orientare la localizzazione delle espansioni insediative verso zone a maggiore compatibilità am-
bientale 

Î Contenere il consumo di suolo delle espansioni insediative 

Î Recuperare il patrimonio edilizio e insediativo non utilizzato 

Î Conseguire forme compatte delle aree urbane 

Î Sviluppare indicazioni per la localizzazione delle aree produttive di interesse sovracomunale 
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Î Razionalizzare il sistema dei servizi di area vasta 

2. Conseguire un modello di mobilità sostenibile. 

Î Armonizzare le infrastrutture con le polarità insediative 

Î Orientare la localizzazione delle nuove infrastrutture verso zone a maggiore compatibilità am-
bientale 

Î Razionalizzare la nuove infrastrutture con quelle esistenti al fine di ridurre i consumi di suolo e 
contenere la frammentazione territoriale 

Î Ridurre i livelli di congestione di traffico 

Î Favorire lo spostamento modale verso il trasporto pubblico 

Î {ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀŘozione di forme alternative di mobilità 

3. Tutelare e valorizzare il sistema paesistico-ambientale territoriale. 

Î Valorizzare i centri storici e gli edifici di interesse storico-culturale 

Î Tutelare le aree agricole dalle espansioni insediative 

Î Tutelare la qualità del suolo agricolo 

Î Valorizzare iI paesaggio delle aree agricole 

Î Recuperare il patrimonio edilizio rurale abbandonato e degradato 

Î Realizzare la rete ecologica provinciale 

Î Valorizzare i fontanili e le zone umide 

Î Ampliare la superficie delle aree naturali e recuperare le aree degradate 

Î Tutelare il sistema delle aree protette e degli ambiti di rilevanza paesaggistica 

4. mantenere aziende agricole attive e professionali sul territorio provinciale sostenendone lo svi-
luppo sostenibile, garantendo un più stretto rapporto tra attività agricola, paesaggio rurale, beni e 
servizi prodotti, con misure che promuovano non solo la conservazione delle risorse paesaggistiche 
ma anche una relazione forte fra qualità dei prodotti e qualità del paesaggio: 

Î Miglioramento della competitività del settore agro-forestale finalizzato al mantenimento delle a-
ȊƛŜƴŘŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ Ŝ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
tramite azioni volte a migliorare la qualità della produzione agricola 

Î ManteƴƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ǊǳǊŀƭŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǎŜ ŀ ǇǊo-
ƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǎostenibile dei terreni agricoli e delle superfici forestate 

Î aŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳǳƭǘƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀΥ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛone 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊǳǊŀƭŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǎŜ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ Ǌurali 

Î Tutela della risorsa idrica e del reticolo idrico minore 

5. Contenimento dei rischi 

Î Contenere il rischio alluvionale 

Î Contenere il rischio industriale 

Î Contenere il rischio sismico 

3.2.4. PTUA (Programma regionale di Tutela e Uso delle Acque)  

Obiettivi Generali del PTUA 

1. Tutelare le acque sotterranee e i laghi, per la loro particolare valenza anche in relazione 
ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ǇƻǘŀōƛƭŜ ŀǘǘǳŀƭŜ Ŝ ŦǳǘǳǊƻΦ 

2. Destinare alla produzione di acqua potabile e salvaguardare tutte le acque superficiali oggetto di 
captazione a tale fine e di quelle previste quali fonti di approvvigionamento dalla pianificazione. 

3. Idoneità alla balneazione per tutti i grandi laghi ǇǊŜŀƭǇƛƴƛ Ŝ ǇŜǊ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƭƻǊƻ ŜƳƛssari. 

пΦ 5ŜǎƛƎƴŀǊŜ ǉǳŀƭƛ ƛŘƻƴŜƛ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƛ ǇŜǎŎƛ ƛ ƎǊŀƴŘƛ ƭŀƎƘƛ ǇǊŜŀƭǇƛƴƛ Ŝ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŀǾŜƴǘƛ ǎǘŀǘƻ Řƛ 
qualità buono o sufficiente: 

5. Sviluppare gli usi non convenzionali delle acque (usi ricreativi e navigazione), e tutelare i corpi i-
drici e gli ecosistemi connessi. 

6. Equilibrio del bilancio idrico per le acque superficiali e sotterranee, identificando ed intervenendo 
sulle aree sovra sfruttate. 

7. Obiettivi di qualità da perseguire per i corpi idrici significativi: 

Î  Corpi idrici (acque superficiali, marine, sotterranee); aspetti qualitativi: 

 ƳŀƴǘŜƴŜǊŜΣ ƻǾŜ ƎƛŁ ǇǊŜǎŜƴǘŜΣ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ άōǳƻƴƻέ ƻ άŜƭŜǾŀǘƻέ 
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 raggiungere, entro il 31 dicembre 2016, ove non presente, il livello di qualità ambientale corri-
ǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ άōǳƻƴƻέΦ tŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǘŀƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ом 
dicembre 2008 ogni corpo idrico superficiale classificato o tratto di esso, deve conseguire al-
ƳŜƴƻ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ άǎǳŦŦiŎƛŜƴǘŜέΦ 

Î  /ƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻΥ 

 ƛŘƻƴŜƛǘŁ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƛ ǇŜǎŎƛ ǇŜǊ ƛ ƎǊŀƴŘƛ ƭŀƎƘƛ ǇǊŜŀƭǇƛƴƛ Ŝ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŀǾŜƴǘƛ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ 
buono o sufficiente  

 produzione di acqua potabile da tutte le acque superficiali già oggetto di captazione previste 
Řŀƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ άōǳƻƴƻέΦ tŜǊ 
raggiungere tali obiettivi, entro il 31 dicembre 2008 ogni corpo idrico superficiale classificato o 
tratto di esso, deve conseguire almeno lo stato di qualƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ άǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜέ 

Î  Sostanze pericolose (D.M. 367/03):: 

 rispetto degli standard di qualità nelle acque superficiali entro il 31 dicembre 2008 e al 
31dicembre 2015  

Î Riqualificazione ambientale: 

 salvaguardia delle caratteristiche degli ambienti acquatici e mantenimento e miglioramento 
ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŀǎǎŜǘǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŦƭǳǾƛŀƭŜΦ 

3.2.5. PRQA (Piano Regionale ǇŜǊ ƭŀ vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ǊƛŀύΤ  

3.2.6. Piano Provinciale Cave della provincia di Cremona  

Obiettivi Primari del PPC 

мΦ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŜǎǘǊŀǘǘƛǾƛ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎǳƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŝ ƳƛƴƛƳƻ ŜΣ 
in via prioritaria, dove possono costituire elementi di recupero di aree degradate o già compromesse 
Ŝ ƴŜƭƭŜ ŦŀǎŎŜ ƎƻƭŜƴŀƭƛ Ŝ ǇŜǊƛŦƭǳǾƛŀƭƛ ŘƻǾŜ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘi-
co; questo significa escludere i siti ad elevato impatto ambientale e favorire quelli a minore impatto; 

нΦ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŀǊŜŜ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜǎǘǊŀǘǘƛǾŀ ŀŘŜƎǳŀǘƻΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƛ 
ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƛƴŜǊǘƛΣ ǎǳōƻǊŘƛƴŀƴŘƻ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ŀ ǳƴΩƻŎǳƭŀǘŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƴǘƛǘŁ 
disponibili nel territƻǊƛƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƛ ŀŎŎŜǘǘŀōƛƭƛ ŘΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΤ  

3. armonizzare il passaggio dal vigente Piano provinciale delle cave alla revisione dello stesso evitan-
ŘƻΣ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻΣ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǘŜƴǎƛƻƴƛ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ Ŏhe si possano avere im-
patti ambientali inaccettabili;  

пΦ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭŜ ŦƻǊƳŜ ŘΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀ ōƻƴƛŦƛŎƘŜ ŀƎǊŀǊƛŜΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōŀŎƛƴƛ ƛǘǘƛŎƛ 
Ŝ ƛŘǊƛŎƛ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǾŜ Řƛ ǇǊŜǎǘƛǘƻ ƴƻƴ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘemente pianificate; 

рΦ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŎŀǾŜ ƛƴ ȊƻƴŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀ ǳƴŀ ƳŀǊŎŀǘŀ ǳƴƛŦƻǊƳƛǘŁ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀ ŀƭ 
ŦƛƴŜ Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΤ  

Obiettivi Generali del PRQA 

1. Proteggere la popolazione, ecosistemi e patrimonio culturale dagli effettƛ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀt-
mosferico. 

нΦ tǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ƎƭƻōŀƭŜΦ 

3. Dislocare in maniera ottimale i sistemi di monitoraggio. 

пΦ wƛƭŜǾŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΦ 

рΦ /ƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƭŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀΦ 

6. Prevenire situazioni che poǎǎƻƴƻ ŀǊǊŜŎŀǊŜ Řŀƴƴƻ ŀƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

тΦ ±ŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ŀŘƻǘǘŀǘƛ Ŝ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻΦ 

8. Ridurre i gas serra. 

9. Applicare le BAT (migliori tecniche disponibili) per gli impianti di trattamento. 

10. Sviluppare/incrementare il teleriscaldamento. 
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сΦ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ Ŝ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŜŘƛƭƛȊƛ Řƛ ǎŎŀǊǘƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Řƛ ǉǳelli 
provenienti dal comparto edile, al fine di soddisfare parte dei fabbisogni (ritombamenti, sottofondi 
ǎǘǊŀŘŀƭƛΣ ŜŎŎΧύ Ŏƻƴ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ Řƛ ƴƻƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ǇǊŜƎƛƻ Ŝ ŎƘŜ ƴƻƴ ŎƻƳǇƻǊǘƛ ƛƳǇŀǘǘƛ 
ambientali; 

7. massimizzare i benefici che gli interventi di recupero degli ATE possono procurare per il sistema 
paesisticoςambientale provinciale. Tali benefici si riferiscono alla qualità naturalistica e paesistica di 
tali interventi e al loro livello di connessione con la rete ecologica provinciale; 

8. ottimizzare la distribuzione sul territorio provinciale degli ATE rispetto alla distribuzione geografi-
ca della domanda di materiali inerti, considerando al riguardo anche gli ambiti previsti nelle province 
limitrofe. Inoltre, saranno considerati i possibili effetti sulla viabilità per evitare il transito di auto-
mezzi pesanti su strade non idonee o in numero eccessivo;  

фΦ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘΩŜǎŎŀǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ Řƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ƛŘƻƴŜŜ ŀŘ 
evitare di costituire elementi di eccessivo impatto paesistico-ambientale;  

10. favorire le estrazioni nei giacimenti che consentono una più conveniente attività di escavazione 
in termini di massimizzazione della profondità del banco coltivabile e minimizzazione dello spessore 
della coltre superficiale sterile;  

ммΦ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǊŜ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ƭƻǘǘƛ ŀ ǘǳǘǘŜ ǉǳŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ŀb-
biano provveduto, o che non stiano provvedendo al corretto recupero delle aree già scavate  

3.2.7. PPGR (Piano Provinciale per la Gestione dei Rifiuti) della Provincia 

di Cremona 

Obiettivi Specifici e Generali del PPGR 

1. Prevenire la produzione dei rifiuti e promuovere il riuso dei beni 

2. Minimizzare il ricorso alla discarica 

3. Incrementare la raccolta differenziata 

4. Migliorare le modalità di raccolta e la qualità del materiale 

5. Ridurre la pericolosità dei rifiuti 

6. Sostenere e potenziare le attività di compostaggio 

7. Incrementare il recupero di energia e materia 

8. Strutturare un sistema impiantistico calibrato alle esigenze del territorio 

9. Minimizzare gli effetti ambientali generati nella gestione e smaltimento dei rifiuti 

10. Rafforzare il principio di autosufficienza di bacino 

ммΦ tƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ  

12. Favorire la adozione di tecnologie innovative 

13. Utilizzare sistemi di incentivazione e premialità per orientare i comportamenti 

14. Sostenere la diffusione dei sistemi di gestione ambientale (EMAS4ISO 14001) 

15. Pianificare ed attuare gli interventi secondo principi di trasparenza, apertura,  
sussidiarietà locale, partecipazione  

16. Raggiungere un elevato livello di tutela dell'ambiente e della salute umana 

17. Assicurare la piena conformità legislativa dando attuazione alle Direttiva comunitarie  
ed alla normativa nazionale e regionale in materia di rifiuti   

18. Contribuire agli obiettivi di riduzione delle emissioni di gas serra in attuazione del  
Protocollo di Kyoto 
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3.2.8. Piano della Viabilità della Provincia di Cremona 

Obiettivi Generali del Piano della Viabilità Provinciale 

1. VaƭǳǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƎƛŁ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŜ ƴŜƭ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǇǊƻōƭŜƳa-
tiche nel settore della viabilità  

2. Individuare le priorità di intervento ed eventuali integrazioni alle opere già previste.  

Al di là degli obiettivi generali, il Piano Provinciale e altri atti programmatici provinciali ovviamente 
individuano una serie di interventi specifici che riguardano anche il territorio di Fiesco, e dei quali si 
da conto nel QCO. 

3.2.9. Programma Energetico Ambientale della Provincia di Cremona 

Obiettivi Generali del PEAP 

1. Soddisfare i consumi energetici, fattore essenziale del benessere e della qualità dello sviluppo, 
ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǎostenibilità; 

2. Ridurre il consumo delle risorse non rinnovabili, ovvero, in particolare nel caso del PEAP, delle 
fonti di energia primaria non rinnovabili 

3. AǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ 

4. AǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ ƛƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ 

5. Ridurre le pressioni ambientali, in particolare, le emissioni di anidride carbonica e le altre emissio-
ƴƛ ƴƻŎƛǾŜΣ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛ Ŧƻǎǎƛƭƛ όǇǊƛƴŎƛǇŀlmente biossido di zolfo 
e ossidi di azoto) 

3.2.10. PIF (Piano di Indirizzo Forestale) della Provincia di Cremona 

Obiettivi Fondamentali del PIF 

1. Conservazione, tutela e ripristino degli ecosistemi naturali 

2. Valorizzazione multifunzionale dei soprassuoli boscati e dei popolamenti arborei in genere 

3. Proposta di scenari di sviluppo compatibili con il miglioramento della qualità ambientale 

3.3. I criteri di sostenibilità ambientale 
Al fine di procedere alla valutazione degli obiettivi e degli orientamenti che il pia-
no ha delineato, è stato definito il set di criteri di sostenibilità/compatibilità am-
bientale attraverso i quali è possibile valutare il livello di sostenibilità delle scelte 
di piano sulle componenti ambientali. 

Questa valutazione è stata effettuata sia rispetto ai criteri indicati dal PTCP di 
Cremona, per valutare la compatibilità del PGT con le indicazioni del piano provin-
ciale, sia considerando il dimensionamento delle azioni proposte dal PGT stesso, 
ossia le potenzialità insediative. 
[Ωaspetto strategico che avvalora la scelta di implementare strumenti e obiettivi di 
sostenibilità ambientale è la scala di relazione territoriale e istituzionale oltre alla 
omogeneità di ambito tematico, che hanno la capacità di rappresentare in modo 
più organico e articolato i criteri da considerare negli strumenti di pianificazione 
comunale. 

Tabella 3-1: I criteri di sostenibilità ambientale per il territorio comunale di Fiesco 

Contenimento consumo di suolo agricolo e priorità a riuso suolo già urbanizzato 

Contenimento della crescita urbana entro limiti endogeni ed esogeni definiti 

Compattazione e riconoscibilità forma urbana, evitando saldatura nuclei abitati 






























































